I loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio
2 OTTOBRE (Mt 18,1-5.10)
Nella sua liturgia la Chiesa esprime e rivela la sua fede. Un assioma latino così recita: “Lex orandi, lex credendi” – La legge della preghiera è legge della fede. Si prega così come si crede. Quando la nostra mente si innalza verso il Cielo, giunge al trono dell’Altissimo, rivela nelle parole tutta la verità che vi è in essa. La preghiera è la manifestazione perfetta del cuore, della mente, dei pensieri, dei desideri, della volontà. Basta che si osservi il modo di pregare e le cose che si dicono nelle nostre orazioni e si scopre ogni profondità, superficialità, inesattezza, verità, errore, falsità, menzogna, bugia, ogni altra cosa che è nel nostro cuore, nella nostra mente, nei nostri pensieri. 
La Chiesa crede nell’esistenza degli spiriti buoni, creature di luce, senza il corpo fatto di materia, che vivono presso Dio e li invoca nella preghiera. Crede, poiché Gesù lo ha detto, che ogni persona che viene in questo mondo riceve da Dio un angelo buono incaricato di proteggerlo, custodirlo, condurlo sulla retta via, e chiede la loro perenne presenza. Celebra per loro anche una particolare liturgia. La Lettera agli Ebrei, così parla del ministero angelico: “E a quale degli angeli poi ha mai detto: Siedi alla mia destra, finché io non abbia messo i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi? Non sono forse tutti spiriti incaricati di un ministero, inviati a servire coloro che erediteranno la salvezza? Non certo a degli angeli Dio ha sottomesso il mondo futuro, del quale parliamo. Anzi, in un passo della Scrittura qualcuno ha dichiarato: Che cos’è l’uomo perché di lui ti ricordi  o il figlio dell’uomo perché te ne curi? Di poco l’hai fatto inferiore agli angeli, di gloria e di onore l’hai coronato e hai messo ogni cosa sotto i suoi piedi” (Eb 1,13-14; 2,5-8). Il ministero angelico in nostro favore è verità essenziale della Sacra Scrittura. L’esistenza degli Angeli è vero patrimonio della retta fede. 
Tutta la vita di Gesù è posta nel Vangelo in relazione agli Angeli: fu annunziato dall’Angelo Gabriele, fu servito dagli Angeli nel deserto, fu confortato dall’Angelo nell’Orto degli Ulivi, gli Angeli annunziarono alle donne la sua risurrezione. Ecco come Lui stesso, Gesù, oggi ci parla degli Angeli Custodi in riferimento ai bambini. 
In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel regno dei cieli?». Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me. Guardate di non disprezzare uno solo di questi piccoli, perché io vi dico che i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli. 
Gli Angeli sono posti a Dio a servizio dell’uomo, per il suo più grande bene, perché venga aiutato a camminare nella verità sulla terra, percorrendo la strada che conduce alla beatitudine eterna. Essi però possono poco senza la nostra volontà, la nostra fede in essi e nel loro ministero di luce, la nostra incessante richiesta del loro intervento nella nostra vita. Con il loro aiuto possiamo contrastare l’influsso degli angeli del male che sono i diavoli e che vogliono la nostra perdizione eterna. Per invidia Satana ci tenta perché noi abbandoniamo il Signore e la sua verità e così ci perdiamo nel male oggi e nell’inferno nell’eternità. Per amore gli Angeli buoni sostengono il nostro cammino perché non vacilliamo e possiamo vivere oggi nella carità di Cristo Gesù, nella sua obbedienza e verità e domani godere la beatitudine senza fine nel Paradiso.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Regina degli Angeli e dei Santi, manda su di noi una schiera celeste, anzi un vero esercito di Angeli buoni perché ci custodiscano nella verità, nella grazia, nella Parola, nel Vangelo di Cristo Gesù per sempre. 
